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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 

Avventura di un Porciglione. 
 
A mille ce n’è, nel mio cuore di fiabe da narrar, da narrar… Venite con me, nel 
mio mondo fatato per sognar… 
 
C’era una volta, una domenica di dicembre, un Porciglione che, come è come non è, capitò 
in piazza della Scala a Milano. Sì, miei piccoli amici, avete capito bene, proprio in pieno 
centro, in mezzo ai tram, alle auto, insomma poco lontano dal Duomo.  Per sua fortuna un 
umano capì al volo che per un uccello acquatico non era esattamente il posto migliore e fu 
portato all’Enpa, un luogo dove molti umani si prendono cura dei porciglioni smarriti e di 
molte altre creature a 2 e 4 zampe di questa terra. Il veterinario che lo visitò lo trovò in 
buona salute, lo definì “selvatico” e così lo misero in una scatola, e lo portarono all’Oasi 
WWF di Vanzago. Anche qui c’erano tanti umani che occupano del tempo per curare e 
rimettere in libertà gli animaletti smarriti o feriti. 
 

 
 



  

Il doc, prontamente contattato, suggerì che siccome il Porciglione non aveva nessuna ferita 
e anzi sembrava impaziente di sgambettare fuori dalla scatola, fosse rilasciato al più 
presto. 
 
E fu così che un gruppetto di entusiasti volontari partì con il porciglione nella scatola e le 
macchine fotografiche alla volta dei laghi nell’oasi. 
Dopo aver impiegato diversi minuti a decidere quale pezzo di riva fosse meglio per la 
liberazione, se più vicino all’acqua o più vicino alle canne, più a destra o più a sinistra, 
arrivo l’emozionante momento: 
 
 “E dopo ?”  Sarete impazienti di sapere, miei piccoli amici ! 
  
Un attimo, ma proprio un attimo dopo, forse misurabile solo con i cronografi dei 
centometristi, il porciglione quasi rompendo il muro del suono se ne volò a pelo d’acqua 
fino alla riva opposta del lago, lasciando le macchine fotografiche sospese a mezz’aria e gli 
increduli indici pronti a scattare… 
 
D’altronde, dopo essere stato in piazza della Scala, credevate forse che il Porciglione fosse 
così disposto a lasciarsi immortalare da fotografi qualsiasi ? 
 
La celebrità si paga ! 
 


